
 
 

DELIBERAZIONE N. 11 
DEL CONSIGLIO DIRETTIVO 

 
Oggetto: Approvazione delle nuove modalità di rendicontazione delle risorse concesse 

ai Comuni consorziati e della relativa modulistica. 

 

L'anno duemilaventisei addì ventiquattro del mese di febbraio, alle ore 17:35 presso la 

sala riunioni (1 piano) del Consorzio BIM Adige Trento, in Piazza di Centa 13/1 – e in 

collegamento, a seguito di regolare convocazione disposta con avviso, sono riuniti i 

Componenti del Consiglio Direttivo. 

All'appello risultano: 

 
MICHELE BONTEMPELLI Presidente Presente 

VITTORIO STONFER Vicepresidente Presente 

RINALDO MAFFEI Vicepresidente Presente 

ALDO WEBBER Vicepresidente Presente in collegamento 

DIEGO MOAR Consigliere Presente 

CARLO BETTA Consigliere Presente 

ALIDA CRAMEROTTI Consigliere Presente 

MICHELE SARTORI  Consigliere Presente 

MASSIMILIANO GIRARDI  Consigliere Presente 

 

Partecipa alla seduta il Direttore Consorziale dott. Luca Battisti, il quale provvede alla 

redazione del presente verbale. 

Essendo legale il numero degli intervenuti, Michele Bontempelli, nella sua qualità di 

Presidente, assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione degli 

oggetti indicati nell’avviso di convocazione. 

 



 
 

Premesso che: 

- il Consorzio dei Comuni della Provincia di Trento B.I.M. dell’Adige, d’intesa con i 

Comuni consorziati, ha tra le proprie finalità quella di promuovere iniziative che, 

nel rispetto della destinazione istituzionale dei proventi derivanti dal sovracanone 

di cui all’articolo 1 della legge 27 dicembre 1953, n. 959 e successive modifiche e 

integrazioni, concorrano a favorire un reale progresso economico e sociale delle 

popolazioni insediate sui territori di competenza. 

- la norma regionale che disciplina i consorzi obbligatori di funzione, articolo 38 del 

Codice Enti Locali approvato con legge regionale n. 2 del 3 maggio 2018 e 

successive modifiche e integrazioni, stabilisce che gli stessi continuano a essere 

regolati dalle disposizioni contenute nei rispettivi statuti, nell’ambito delle finalità 

indicate dalle leggi di settore statali o provinciali di riferimento; 

- in armonia con quanto stabilito dalla legge n. 959/1953, l’articolo 3 del vigente 

Statuto consorziale, approvato con deliberazione dell’Assemblea generale n. 13 

del 13 dicembre 2022, stabilisce che il Consorzio si prefigge lo scopo di favorire e 

promuovere il progresso economico e sociale della popolazione dei comuni 

consorziati; 

- l’articolo 26 del documento statutario disciplina i “Piani di Vallata” e, dopo aver 

disposto che le risorse derivanti dal sovracanone, previa detrazione delle spese 

previste per il funzionamento del Consorzio, sono ripartite con deliberazione dalle 

Assemblee di vallata all’inizio di ogni quinquennio, in proporzione al danno 

economico a esse derivante dalla presenza degli impianti idroelettrici e al 

bisogno delle rispettive popolazioni, salvo aggiornamenti; 

- con l’approvazione dei Piani di Vallata, viene determinato, inoltre, l’ammontare 

delle risorse a fondo perduto destinate ai consorziati per ciascuno degli anni 



 
 

previsti nel piano stesso e, per differenza sul totale, l’ammontare di quelle che 

restano a disposizione del Consorzio e con le quali sono posti in essere gli 

interventi previsti dal comma 3 dell’articolo 26, lettere da a) a f). 

- come stabilito dalla citata disposizione statutaria, il “regolamento per l’impiego e 

l’erogazione del sovracanone”, approvato con deliberazione dell’Assemblea 

generale n. 4 del 27 marzo 2013, all’articolo 6, sostanzialmente riprende, per poi 

specificarle, le tipologie di intervento elencate nello statuto, tra le quali figurano 

la concessione ai Comuni medesimi, di contributi per il finanziamento e 

realizzazione di opere pubbliche, iniziative di pubblica utilità e/o di interesse 

sociale. 

In attuazione di quanto sopra, a partire dal 2015, il Consiglio direttivo ha approvato 

annualmente una serie di iniziative, denominate Piani straordinari, destinate a finanziare le 

spese di investimento dei Comuni consorziati; 

A differenza delle risorse a fondo perduto, che sono erogate a semplice richiesta del 

Comune beneficiario inoltrata a mezzo posta elettronica certificata, le risorse a valere sui 

piani straordinari necessitano, per essere erogate, di apposita rendicontazione con la quale 

il Comune consorziato dimostri la spesa effettivamente sostenuta; 

Ad oggi la rendicontazione degli interventi non prevede formalità particolari e ha 

luogo, entro il termine previsto nella deliberazione di approvazione del singolo piano, con 

produzione dei provvedimenti di impegno di spesa, delle fatture relative ai lavori affidati e 

degli ordinativi di pagamento con i quali sono estinte le fatture; 

In attuazione dei criteri di semplicità, economicità e efficacia dell’azione 

amministrativa, come previsti dall’articolo 2, comma 1 della legge provinciale 30 novembre 

1992, n. 23, nell’intento assicurare tanto ai Comuni quanto agli uffici consorziali preposti 

all’istruttoria delle rendicontazioni, maggior snellezza dei rispettivi procedimenti, si ritiene di 



 
 

adottare disposizioni che definiscano nuove modalità di rendicontazione degli interventi 

nel segno di maggiori semplicità e speditezza. 

Appare funzionale a quanto sopra esplicitato, l’approvazione di un documento 

recante la disciplina delle modalità di rendicontazione delle spese sostenute, allegato a) 

parte integrante e sostanziale e di apposita modulistica che i Comuni consorziati 

utilizzeranno, per la rendicontazione degli interventi finanziati con risorse B.I.M., nelle forme 

della dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ai sensi degli articoli 19 e 47 del D.P.R. 28 

dicembre 2000, n. 445. 

In particolare la modulistica che si intende qui approvare è la seguente: 

• Modulo 01 – Richiesta erogazione annualità a fondo perduto; 

• Modulo 02 – Rendicontazione degli interventi effettuati a valere sui Piani Straordinari; 

• Modulo 03 – Rendicontazione degli interventi effettuati con accorpamento di risorse 

a valere sui Piani Straordinari, 

rispettivamente allegati 01), 02) e 03) dell’apposito documento strutturato in otto (8) 

articoli. 

A decorrere, quindi, dalla data di comunicazione del presente provvedimento, 

successiva all’intervenuta esecutività dello stesso, i Comuni presenteranno le richieste di 

erogazione delle risorse a valere sui Piani di vallata, osservando le disposizioni contenute 

nel documento recante “Modalità di rendicontazione e erogazione delle risorse B.I.M.” 

allegato a) parte integrante e sostanziale, utilizzando l’apposita modulistica ad esso 

allegata. 

Si evidenzia che: 

a. per quanto attiene le richieste di erogazione delle annualità a fondo perduto a valere 

sui Piani di Vallata, nulla cambia se non per l’utilizzo dell’apposito Modulo 01; 



 
 

b. per quanto riguarda invece i piani straordinari e il cosiddetto “accorpamento” di 

risorse a finanziamento di una medesima opera/investimento, le rendicontazioni 

saranno trasmesse utilizzando rispettivamente il Modulo 02 e il Modulo 03, senza più 

necessità di contestuale trasmissione di copia della documentazione 

comprovante la spesa effettivamente sostenuta. Per i casi di cui alla presente 

lettera, successivamente all’erogazione, il Consorzio si riserva, a campione, di 

procedere alla verifica delle autodichiarazioni rese nelle forme e nei modi previsti 

nell’allegato documento allegato a). 

Dato atto, infine, che la modifica e/o l’aggiornamento del documento e della 

modulistica potrà avvenire secondo quanto disposto dall’articolo 8 del documento stesso; 

Preso atto che la presente semplificazione è un primo passo che vuole guardare ad 

una totale dematerializzazione dei processi in questione e in tal senso saranno avviate le 

necessarie attività per poter implementare la procedura all’interno del sito istituzionale 

tramite apposito “servizio digitale” a disposizione dei Comuni; 

 

IL CONSIGLIO DIRETTIVO 

 

Visti:  

- la Legge regionale 3 maggio 2018, n. 2 “Codice degli Enti Locali della Regione 

Autonoma Trentino – Alto Adige”; 

- il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modifiche e integrazioni; 

- la legge provinciale 30 novembre 1992, n. 23; 

- la Legge provinciale n. 09.12.2015 n. 18 “Modificazioni della Legge provinciale di 

contabilità 1979 e altre disposizioni di adeguamento dell’ordinamento 

provinciale e degli enti locali al D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. (Disposizioni in materia di 



 
 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, 

degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della L. 5.5.2009 n. 

42)”; 

- lo Statuto consorziale da ultimo modificato con deliberazione dell’Assemblea 

generale n. 14 del 13.12.2022; 

- il vigente Regolamento di contabilità; 

- il Regolamento per l’impiego e l'erogazione dei sovracanoni per quanto 

applicabile; 

- Visto il regolamento sul procedimento amministrativo e accesso ai 

documenti amministrativi del Consorzio BIM Adige Trento, approvato con 

deliberazione dell’Assemblea generale n. 10 di data 11 dicembre 2023; 

- la deliberazione dell’Assemblea Generale n. 18 del 16.12.2025 di approvazione 

del bilancio di previsione 2026 - 2028; 

- il Piano Esecutivo di Gestione riferito al bilancio di previsione 2026 - 2028, 

approvato con deliberazione del Consiglio Direttivo n. 100 del 16.12.2025, 

attributivo della competenza all’adozione del presente atto, 

- i pareri favorevoli espressi, ai sensi dell'art. 185 del Codice degli Enti Locali della 

Regione Autonoma Trentino-Alto Adige, sulla proposta di adozione della 

presente deliberazione: 

o dal Direttore consorziale in ordine alla regolarità tecnica con 

attestazione della regolarità e correttezza dell'azione amministrativa; 

o dal Responsabile del Servizio finanziario, in ordine alla regolarità 

contabile, 

 

 



 
 

DELIBERA 

1. di approvare, per le ragioni esplicitate in premessa, il documento recante “Modalità 

di rendicontazione e erogazione delle risorse B.I.M.” allegato a) parte integrante e 

sostanziale e i relativi Moduli 01, 02 e 03; 

2. di stabilire che a decorrere dalla data comunicazione del presente provvedimento, 

successiva all’intervenuta esecutività dello stesso, i Comuni presenteranno le 

richieste di erogazione delle risorse B.I.M. attenendosi alle disposizioni contenute nel 

suddetto documento e utilizzando l’apposita modulistica che sarà resa disponibile 

sul sito istituzionale del Consorzio; 

3. di stabilire che le richieste pervenute saranno identificate con apposita codifica da 

inserire in testa all’oggetto della segnatura di protocollo come di seguito illustrato: 

a. RPI/Adige (Rendicontazione Piani Investimenti vallata Adige); 

b. RPI/Avisio (Rendicontazione Piani Investimenti vallata Avisio); 

c. RPI/Noce (Rendicontazione Piani Investimenti vallata Noce); 

4. di disporre la comunicazione del presente provvedimento a tutti i Comuni 

consorziati; 

5. di dichiarare la presente deliberazione esecutiva a pubblicazione avvenuta 

immediatamente eseguibile, ai sensi del comma 4 dell’art. 183 del Codice degli Enti 

Locali della Regione Autonoma Trentino Alto Adige approvato con Legge Regionale 

3 maggio 2018 n. 2, per le ragioni esplicitate in premessa; 

6. di dare evidenza che avverso la presente deliberazione sono ammessi: 

opposizione alla Consiglio Direttivo, durante il periodo di pubblicazione, ai sensi 

dell’art. 183, comma 5, del Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino-

Alto Adige approvato con Legge regionale 3 maggio 2018, n. 2 ed ai sensi della 

dell’art. 4, comma 4 della legge provinciale n. 23/1992, alternativamente: 



 
 

- ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento entro 60 giorni ai sensi dell’art. 29 del 

Decreto Legislativo 02.07.2010, n. 104; 

- ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni, ai sensi 

dell’art. 8 del D.P.R. 24.11.1971, n. 1199. 

     IL PRESIDENTE                            LE 
Michele Bontempelli                          do 
   (f.to digitalmente)     

   

IL DIRETTORE CONSORZIALE 
dott.  Luca Battisti 
(f.to digitalmente) 

 
RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 

 
La presente deliberazione n. 11 di data 24.2.2026, avente ad oggetto “Approvazione delle nuove modalità di 
rendicontazione delle risorse concesse ai Comuni consorziati e della relativa modulistica.”, viene pubblicata 
all’albo telematico di questo ente in data 26.2.2026 per rimanervi dieci giorni consecutivi ai sensi dell’art. 183, 
commi 1, 3 del Codice degli Enti Locali della Regione Trentino Alto Adige, legge regionale 3 maggio 2018 n.2. 
 
 IL DIRETTORE CONSORZIALE  
  dott. Luca Battisti 
                  (f.to digitalmente) 
 
Sulla proposta di deliberazione oggi formalizzata nel presente atto sono state acquisiti in antecedenza: 
• il parere positivo del Direttore consorziale in ordine regolarità amministrativa con attestazione della regolarità 
e correttezza dell'azione amministrativa a norma degli artt. 185 e 187 del Codice degli Enti locali approvato con 
Legge regionale 3 maggio 2018 n. 2 e successive modifiche ed integrazioni; 
• il parere positivo del Responsabile del Servizio Finanziario in ordine alla regolarità contabile a norma degli artt. 
185 e 187 del Codice degli Enti locali approvato con Legge regionale 3 maggio 2018 n. 2 e successive modifiche 
ed integrazioni, con attestazione della copertura finanziaria. 
 

IL DIRETTORE CONSORZIALE 
dott. Luca Battisti 

(f.to digitalmente) 
            
 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 
Questo documento, se trasmesso in forma cartacea, costituisce copia dell’originale informatico firmato digitalmente, predisposto e disponibile presso questa 
Amministrazione in conformità alle regole tecniche (artt. 3bis e 71 D.Lgs. 82/2005). La firma autografa è sostituita dall’indicazione a stampa del nominativo del 
responsabile (art. 3 D.Lgs. 39/1993). 


